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TUTTE LE 
DOMENICHE

A CALESTANO

XXXV FIERA NAZIONALE DEL 
TARTUFO DI FRAGNO

ORE 9.30 - P.zza Europa e nel Borgo

dalle ORE 10.00 alle 18.00 - Via Maschi 2

dalle ORE 14.30 - P.zza della Bastia

dalle ORE 15.30 - Borgo storico

dalle ORE 12.30 - CALESTANO

Gran Mercato dei prodotti tipici e 
dell’artigianato artistico 

Museo del Tartufo di Fragno

Caldarroste e vin brulè 
con piano bar

Spettacoli itineranti e concerti

Pranzi al Tartufo

ORE 9.30 - Via Mazzini, ritrovo presso la sede Pro loco
Camminate sulle Terre del Tartufo
A cura dell’Ass.ne TERRE EMERSE. Prenotazione 
obbligatoria 328.811651. Costo a persona Euro 7,00.

ORE 9.30 - Via Mazzini

Borsino e Mercatino del Tartufo 
Borsino del Tartufo e apertura del Mercatino del Tartufo 
a cura di: CONSORZIO TARTUFO UNCINATO DI FRAGNO

A cura della Pro loco di Calestano.

Apertura e visite guidate. Per tutta la durata della Fiera 
biglietti scontati. GRATUITI per ragazzi e studenti.

nei ristoranti, agriturismi e nella tensostruttura della 
Protezione Civile



ORE 20.30 - CALESTANO, 
 TENSOSTRUTTURA “GRUPPO ALFA” 

VIA G. BATTILOCCHI, 17 - MARZOLARA - 43030 CALESTANO (PR)
TEL. 0525 57148 

begaraniimpresaedile@gmail.com

A cena con...
il Signor Tartufo

Cena benefica per la raccolta fondi a favore 
dell’Assistenza Pubblica di Calestano. Preparazioni 
gastronomiche con il tartufo nero di Fragno, 
convivialità e divertimento. Ospite d’onore: Duilio 
Pizzocchi, comico ferrarese dalle battute secche 
conosciuto anche per la sua partecipazione alla 
trasmissione Zelig e la sua rubrica quotidiana su 
Radio Italia. 
EVENTO SU PRENOTAZIONE 388 1141429

VENERDÌ
10 OTTOBRE





ORE 10.00 - CALESTANO, 
 Piazza Europa

INAUGURAZIONE 
DELLA XXXV EDIZIONE 

DELLA FIERA NAZIONALE 
DEL TARTUFO DI FRAGNO

Taglio del nastro e brindisi alla presenza delle autorità.

ORE 11.30 - CALESTANO, 
 Sala Borri

L’esperienza della 
pasticceria Nuova lady

Calestano comune  inclusivo

L’esperienza di Angelo Pezzarossa della pasticceria 
Nuova Lady di San Secondo. Angelo apre la pasticceria 
nel 1993 e inizia una certosina ricerca e selezione di 
prodotti da abbinare alle proprie preparazioni dolci. 
Una grande pasticceria e un servizio riconosciuto in 
Italia. Per l’occasione Angelo realizzerà una torta con 
protagonista il tartufo.

ORE 13.00 - CALESTANO

Tartufo e ruote a raggi
La Fiera nazionale del Tartufo nero di Fragno diventa il 
luogo di arrivo ed esposizione di auto d’epoca. Quest’anno 
saranno presenti delle bellissime “vecchie signore” grazie 
alla presenza dell’Associazione “Ruote a Raggi” per la gioia 
degli appassionati di tutte le età.

ORE 13.00 - CALESTANO

Truck Bio Bove
A fare da cornice il Truck Bio Bove che preparerà hamburger 
e tagliate di carne bio della Val Taro per i motociclisti e i 
visitatori della fiera. La famiglia Ferrari, in alta Val Taro, 
alleva in ampi pascoli, bovini da carne di razza Limousine. E 
i pregiati tagli sono preparati e offerti sul loro truck insieme 
ad altri prodotti locali come la birra del birrificio Turris di 
Borgotaro.

ORE 15.30 - CALESTANO,
Via Mazzini e Borgo storico

Taca Banda. 
Concerto itinerante

Tradizionale concerto della Piccola Banda di Calestano 
per le vie del paese.

ORE 9.30 - CALESTANO, Via Mazzini 
ritrovo presso la sede Pro loco

Camminata: Alla grotta più 
piccola del mondo
Info e prenotazioni Guida Antonio Rinaldi - 328.8116651 - 
antonio.rinaldi.76@gmail.com 

DOMENICA
12 OTTOBRE





SABATO
18 OTTOBRE

ORE 20.30 - CALESTANO, 
Baita degli Alpini 

Il Salento e il tartufo
Anche in Salento si trova il tartufo e Alessandra 
Ferramosca, la “cuoca itinerante salentina” preparerà 
alcuni piatti classici della cucina salentina” abbinati al 
tartufo nero di Fragno. Una cena dai caldi sapori del Sud 
che si sposa al tartufo nero di Fragno. Alessandra gira 
l’Italia e il mondo per raccontare, attraverso i piatti che 
prepara, il profondo amore per la sua terra: il Salento. 
E Calestano per una sera sarà invasa dai profumi 
e sapori della terra de “lu sule lu mare e lu ientu”. In 
questa occasione si terrà il gemellaggio con il Comune 
di Giurdignano (LE) tenuto a battesimo dai vertici 
dell’Associazione Città del Tartufo. Faremo conoscere 
agli amici salentini i piatti della nostra tradizione con 
il felice abbinamento con il Parmigiano Reggiano e 
aspettiamo, con curiosità, le loro preparazioni…   

EVENTO SU PRENOTAZIONE 388 1141429 
€ 55 A PERSONA







DOMENICA
19 OTTOBRE

ORE 10.30 - CALESTANO, 
 Museo del Tartufo

L’arte degli scalpellini: 
tradizione e maestria

Incontro didattico “l’Arte degli scalpellini-metodi e 
strumenti” con il Maestro Paolo Sacchi dell’Associazione 
siamo tutti scalpellini.

ORE 14.30 - CALESTANO

Gara di cerca per cani da tartufo
“II trofeo Valter Pieroni”

Gara nazionale di cani da cerca. A cura 
dell’Associazione Parmense Raccoglitori di Tartufo, 
Pro Loco di Calestano e Consorzio del Tartufo 
Uncinato di Fragno. 

ORE 15.30 - CALESTANO

In piazza e per le strade 
la pizzica salentina

La pizzica salentina fa ballare il tartufo. Un amore e 
gemellaggio per scaldare i cuori infreddoliti dall’autunno. 
Dal Salento arriverà un gruppo di pizzica salentina e una 
ballerina che riscalderanno Calestano con il calore della 
pizzica con il gruppo salentino “Fior d’Incanto”. 

ORE 9.30 - CALESTANO, Via Mazzini 
ritrovo presso la sede Pro loco

Camminata: Passo di 
Fragno, crocevia di storie
Info e prenotazioni Guida Giovanni Bosi - 338.4336671 - 
giovannidellaverrucola@hotmail.it 





SABATO
25 OTTOBRE

ORE 9.30 - VALLERANO

ORE 11.00 - VALLERANO

Prima cerca del tartufo 
per ipovedenti

Evento presso 
Comunità Betania 

Presentazione della prima cerca sensoriale su percorso 
guidato per ipovedenti in collaborazione con Diadorim 
Saviola e Unione Italiana Ciechi. Per la prima volta al mondo, 
i tartufini con i loro cani di razza Lagotto accompagneranno 
alcune persone ipovedenti alla ricerca del tartufo. 
Una esperienza certamente unica per regalare nuove 
sensazioni.

Comunità Betania, coop. La Bula e coop. Molinetto. Si parlerà 
di lavoro e inclusione: testimonianze, successi e criticità. Al 
termine buffet con l’immancabile risotto al Tartufo uncinato 
di Fragno e non solo. 
EVENTO SU PRENOTAZIONE GRATUITO.  
Mail: antonio@lambertinidallargine.it

ORE 10.30 - CHIASTRE

Nella caratteristica cornice 
dell’aia di Chiastre

Il tartufo uncinato di Fragno 
nei piatti della tradizione.

Tra una storia e l’altra, verticale di tre stagionature 
di Parmigiano Reggiano dell’Azienda agricola 
Montagnana bio di Franco Ablondi e degustazione di 
piatti a base di tartufo con la partecipazione di Sandro 
Tessoni Agricoltore biodinamico dell’azienda acqua, 
terra, sole. EVENTO SU PRENOTAZIONE

Calestano comune  inclusivo



DOMENICA
26 OTTOBRE

ORE 8.00 - CALESTANO, 
Baita degli Alpini

TARTUFO BIKE
Iscrizione alla Tartufo Bike, classica Mtb sulle Terre del 
Tartufo. A cura della Mtb Alta Val Baganza

ORE 10.00 - CALESTANO, 
Sala Borri

ORE 10.00 - CALESTANO, 
Sala Borri

Convegno a cura 
del CENTRO STUDI 

DELLA VAL BAGANZA 

Laboratorio acqua e tartufo

Museo: chi sei? Cosa dai? Cosa chiedi? Risposte 
dalla Val Baganza.

Laboratorio per bimbi dai 5 ai 10 anni guidato da 
Lorenzo Bonazzi. In collaborazione con il Consorzio 
Bonifica parmense con il coinvolgimento delle scuole. 

agriturismo

ORE 9.30 - CALESTANO, Via Mazzini 
ritrovo presso la sede Pro loco

Camminata: Vallerano e 
l’alloro monumentale di 
Case Belletti 
Info e prenotazioni Guida Antonio Rinaldi - 328.8116651 - 
antonio.rinaldi.76@gmail.com 





DOMENICA
2 NOVEMBRE

ORE 10.30 - CALESTANO, 
Museo del Tartufo

L’arte degli scalpellini: 
tradizione e maestria

Incontro didattico “l’Arte degli scalpellini-metodi e 
strumenti” con il Maestro Paolo Sacchi dell’Associazione 
siamo tutti scalpellini.

ORE 10.30 - CALESTANO, Baita degli Alpini 

L’esperienza 
della Lanterna di Diogene

Calestano comune  inclusivo

L’esperienza inclusiva di un’azienda agricola e trattoria 
in cui i ragazzi con diverse difficoltà riescono a lavorare e 
interagire. La Lanterna di Diogene è un’azienda agricola 
e trattoria situata a Bomporto, nel cuore della bassa 
modenese, in terra di vino e aceto balsamico. Qui è nato 
questo importante progetto di inclusività che vede come 
collante Giovanni Cuocci: qui tanti ragazzi riescono a essere 
utili partecipando alla vita dell’azienda agricola e trattoria. 
Al termine della presentazione i ragazzi insieme a Giovanni 
prepareranno una degustazione di tagliatelle al tartufo 
uncinato di Fragno in abbinamento con il Parmigiano 
Reggiano. 
EVENTO SU PRENOTAZIONE 388.1141429 
€ 10 A PERSONA

ORE 10.30 -RAVARANO

Il tartufo secondo Luca Ori 
e Caseificio di Ravarano e 

Casaselvatica
Degustazione di tre stagionature di Parmigiano Reggiano 
con la conduzione del casaro del caseificio di Ravarano 
e Casaselvatica. A seguire Luca Ori, pasticcere, mano 
felicissima è uno dei migliori pasticceri emiliani, e sarà il 
protagonista con un dolce speciale dedicato al tartufo. 
Luca sin da piccolo ha sempre sognato di fare il pasticcere, 
sogno che si è, per fortuna delle nostre papille gustative, 
avverato. Dopo aver terminato la scuola alberghiera, fa 
la sua gavetta in vari ristoranti stellati, poi con lo zaino in 
spalla e il cuore pieno di buoni propositi, si trasferisce in 
Belgio, come stagista in una delle più famose e prestigiose 
pasticcerie del mondo, la pasticceria Wittamer a Bruxelles, 
dove perfeziona i suoi studi, per poi tornare in patria e 
lavorare nella pasticceria Biasetto di Padova. e, infine aprire 
a Parma le pasticcerie a suo nome. 
EVENTO SU PRENOTAZIONE 388.1141429

ORE 13.00 - CALESTANO

Il tartufo secondo Andrea.
In quella parte di Reggio Emilia che guarda le prime colline, 
a Rubbianino, sorge il ristorante Cà Matilde, di Andrea 
Incerti Vezzani. Andrea, mano felicissima e cuoco stellato, 
esalta le produzioni locali e non solo in preparazioni 
che nascono dalla sua passione per la cucina. la sua è 
una cucina “di contrasti, accostamenti ed emozioni”. E 
Andrea valorizzerà il tartufo nero di Fragno con una sua 
appassionata preparazione.  € 10 A PERSONA

ORE 9.30 - CALESTANO, Via Mazzini 
ritrovo presso la sede Pro loco

Camminata:  Quattro salti 
con il... Diavolo
Info e prenotazioni  Guida Roberto Piancastelli - 
339.4876053 - roberto.piancastelli@terre-emerse.it





Salumificio Aurora S.R.L.  - Via G. Verdi 15  - 43035 Felino (PR) 
Tel: +39 0521 831149  info@salumificioaurora.it

EDILIZIA • TRASPORTI • RIFIUTI
F.lli Ugolotti s.r.l.
Via E. Forlanini, 56 - 43122 Parma
Tel. +39 0521 607933
amministrazione@impresaugolotti.it
www.impresaugolotti.it



SABATO
8 NOVEMBRE

ORE 21.00 - CALESTANO, 
Museo del Tartufo

Una notte al Museo. 
A cena con Arsenio Lupin.

Il museo del tartufo e una cena particolare, all’interno 
del museo, per festeggiare il tartufo nero di Fragno più 
prezioso al mondo, raccolto qualche giorno prima è 
venduto all’asta per alcuni milioni di euro. Ma durante 
la cena il tartufo è trafugato. Chi riuscirà a scoprire 
il colpevole e ritrovare il tartufo? Conduce Massimo 
Piccioli, regista e filmaker. Evento per max 12 persone. 
Entro 30 gg dall’evento i partecipanti dovranno fornire le 
proprie generalità ed indirizzo mail sul quale riceveranno 
copia del proprio copione. 

EVENTO SU PRENOTAZIONE 388.1141429 
€ 65 A PERSONA





DOMENICA
9 NOVEMBRE

ORE 11.00 - MARZOLARA, 
Circolo La Vigna

La Val di Cembra e 
il tartufo nero di Fragno

La famiglia Zanotelli a Cembra, nel cuore della valle in cui 
nasce il Muller Thurgau, alleva bovini da carne di razza 
Grigia alpina, Blu Belga e Pezzata Rossa.  Carne che è poi 
presentata in tagli freschi oppure trasformati. E la carne 
salata e fumada abbinate al tartufo nero di Fragno 
saranno le protagoniste di questo particolare incontro 
del gusto. In abbinamento selezione di Muller Thurgau 
e grappa trentina. Sarà presente Maddalena Prada 
direttrice della strada dei sapori trentina che incontrerà 
la Strada del Prosciutto di Parma. € 10 A PERSONA

ORE 20.30 - CALESTANO

Il tartufo come fine pasto, 
pardon Fiera.

Alla Fiera Nazionale del tartufo di Nero di Fragno 
ritorna Alberto Rossetti fresco di un nuovo progetto 
ristorativo e lo fa presentando nuove proposte 
pensate per esaltare al massimo il patrimonio della 
Val Baganza che è il tartufo.

Le proposte
Polpo, patate saporite e tartufo nero di Fragno

Cilindri di faraona, curcuma, Parmigiano Reggiano 
affumicato, ciccioli e tartufo nero di Fragno
Blanquette di vitello alla moda di Bocuse 

e tartufo nero di Ragno
Tartufo bianco-nero

Al termine della cena sarà premiato il vincitore della 
prima edizione di Mangiamore.

EVENTO SU PRENOTAZIONE 388.1141429 
EVENTO PER MASSIMO 60 PERSONE A € 50.

ORE 16.00 - CALESTANO,
Presso Chiesa Parrocchiale di S.Lorenzo

Gospel for a happy fair
La XXXV Fiera Nazionale del tartufo di Fragno chiude 
sulle accorate note dei canti gospel eseguiti dal 
grande coro RCC  Gospel Chair.

ORE 15.00 - CALESTANO,
Museo del Tartufo

Tuber Maximum

Tradizionale trofeo per il tartufo più grande raccolto 
durante la Fiera. A cura della Pro loco di Calestano e 
del Consorzio del Tartufo Uncinato di Fragno.

“Trofeo Marisa Lucchi”

ORE 9.30 - CALESTANO, Via Mazzini 
ritrovo presso la sede Pro loco

Camminata:  
Escursione a sorpresa! 
Info e preno Guida Antonio Rinaldi - 328.8116651 -
antonio.rinaldi.76@gmail.com 



AL TOP: LA MISCELA 
DI TARTUFO 
E PARMIGIANO
Qui siamo al vertice dello standard, soprattutto 
per quanto riguarda primi piatti d’alto lignaggio. 
Ecco come si ottiene: vanno miscelate insieme 
una parte di tartufo (grattugiato minutamente, 
scorza compresa) con due parti di parmigiano 
(grattugiato a mano). 
La miscela ottenuta va riposta in vaso erme-
tico (ottimo il vetro); la si può conservare per 
qualche giorno in frigorifero o molto a lungo 
in congelatore. In quest’ultimo caso la miscela 
può essere usata tal quale (senza scongelarla), 
prelevando di volta in volta il quantitativo desi-
derato. 
La miscela ha un elevato potere d’insaporimen-
to, perché il profumo del tartufo è “assorbito” 
dalla parte grassa del Parmigiano e, per suo 
tramite, permea risotto, tagliatelle, ma anche 
crèpes, polpette, scaloppine, arrosti, involtini, 
frittate, e via gustando ...



GHILLANI EUGENIO 
Rappresentanze alimentari 

e trasporti c/terzi
A temperatura controllata

Via Taddei n.7 43058 Sorbolo Mezzani
Partita iva 01802490340
Mail: eghillani@libero.it



DALLE UOVA AL RISOTTO, 
ECCO COSA GUSTARE 
IN FIERA.
Basta qualche ora in compagnia ed è subito amore 
fra uova e tartufo, fra tartufo e Parmigiano. Tante 
sono ormai le ricette conosciute dai buongustai 
che frequentano i tavoli dei ristoranti delle nostre 
vallate. L’abbinamento più sensazionale, per il fatto 
che può essere conservato nella catena del freddo 
(-18) è quello fra uncinatum e Parmigiano, entram-
bi grattugiati (vedi oltre la ricetta). Nient’altro. La 
miscela consente di dar vita al Risotto al Tartufo 
di Fragno, che per delicatezza ed equilibrio è or-
mai il piatto cardine della nostra tradizione. Ogni 

ristorante ha poi 
le sue ricette, 
provate a gusta-
re quelle che vi 
attirano di più. 
Potete dilettarvi 
in cucina anche 
voi. A disposi-
zione di tutti in 
Fiera c’è il “Trifo-
larium”, il ricet-
tario dedicato. 



UNA VITA NASCOSTA
NEL CALORE DELLA TERRA.
Quello che chiamiamo tartufo rappresenta il corpo frut-
tifero, a cui è affidato il compito di portare le spore (gli 
organi seminali). I tartufi generalmente si formano nel ter-
reno ad una profondità di 10-15 cm in prossimità delle 
radici della pianta a cui sono legati in rapporto di simbiosi 
micorrizica (è una simbiosi mutualistica).  Nel primo strato 
di suolo del bosco c’è una vita intensissima, con frenetici 
andirivieni di insetti di ogni tipo, volanti e striscianti, di 
rettili e piccoli roditori... è un incessante ciclo vitale che 
contribuisce a diffondere le spore dei tartufi. Il nostro tar-
tufo porta il nome di Tuber uncinatum Chatin.  Solo in tem-
pi recenti (1991) la legge nazionale si è occupata del Nero 
di Fragno, riconoscendone il diveso valore rispetto allo scor-
zone (Tuber aestivum), geneticamente affine ma di più mo-
desto pregio. Anche la futura legge quadro riconoscerà le 
due forme distinte: il nostro porterà nome volgare di Tartufo 
uncinato. Per questo motivo il marchio di qualità ha assunto 
già da ora la dicitura “uncinato di Fragno”. Il suo ambiente 
è il bosco ben ombreggiato, in pendio e con esposizione 
prevalente a Nord. Matura da fine settembre a dicembre 
e, se l’andamento è favorevole, lo si può cogliere anche 
a gennaio. Come tutti i tartufi, è un fungo ipogeo (clas-
se degli Ascomiceti). All’inizio della stagione in estate, i 
tartufi si sviluppano in superficie, poi col sopraggiungere 
del freddo si sviluppano più in profondità. Le condizioni 
climatiche ed in particolare la piovosità, hanno una note-
vole influenza. La superficie esterna, nera e verrucosa, è 
detta peridio, mentre la polpa interna, dal caratteristico 
color nocciola scuro, è detta gleba. Negli esemplari anco-
ra immaturi la gleba si presenta chiara; quando il tartufo è 
maturo e comincia ad odorare, la gleba evidenzia il colore 
tipico della specie. Ma chi li raccoglie? Noi li chiamiamo 
tartufini, la legge li chiama cavatori. 

Fortemente ingrandite al 
microscopio, ecco come si 
presentano le spore di tartufo.

Veduta del paesaggio di Fragno, in Val Moneglia. Siamo nel cuore delle Veduta del paesaggio di Fragno, in Val Moneglia. Siamo nel cuore delle 
“Terre Classiche” del flysch di Monte Sporno, sulle pendici Sud-orientali.“Terre Classiche” del flysch di Monte Sporno, sulle pendici Sud-orientali.

Sono loro che vivono in rapporto fiduciario nel bosco, quasi 
una simbiosi con i loro simpatici cani, di solito Lagotti, dal 
fiuto infallibile.  C’è chi lo fa per mestiere, chi per passio-
ne. Hanno il patentino (è rilasciato dalla Regione) ma, come 
nelle migliori tradizioni italiche, capita ogni tanto che venga 
pizzicato anche un qualche bracconiere che si aggira fuori 
dai periodi di raccolta. Già, perché il microcosmo del tartufo 
è un ambiente delicato. Lo sanno bene i tartufini che aderi-
scono alle associazioni e al consorzio. Occorre infatti togliere 
da terra il tartufo usando 
tutte le avvertenze, per 
non rovinare le radici pre-
senti già micorrizate, in-
terrompendo la simbiosi 
fra pianta e tartufo. 





LUOGHI DEL CUORE:
MONUMENTO AL TARTUFO

Ogni paese ha i monu-
menti che si sente di ave-
re. Sul bivio che conduce 
a Fragno, per poi valicare 
il passo e giungere a Coz-
zano e Langhirano, è po-
sata un’opera singolare: 
il monumento al Tartufo 
Nero di Fragno. Vincitore 
di importanti riconosci-
menti, è stato inaugurato 
il 5 ottobre 2019 ed è 
opera del Maestro d’arte 
Paolo Sacchi, che ha di-
retto il gruppo spontaneo 
“Siamo tutti scalpellini”, 
impegnato nella valoriz-
zazione della lavorazione 
della pietra locale. Si 
compone di innumerevoli 
blocchetti numerati di 
pietra, ognuno dei quali 
“sponsorizzato” da enti, 
associazioni, aziende e 
privati cittadini. Insomma, 
un’opera collettiva che 
arricchisce l’attrattiva del 
paese.

A lato: Paolo Sacchi interviene 
nella cerimonia inaugurale.
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ANDARE A TARTUFI 
NEL “BOSCO DEL DUCATO”.
La Consulta del Tartufo di Parma e Piacenza, forma-
lizzata presso l’Università Cattolica di Piacenza il 22 
aprile 2022, segna un evento importante: il dialogo fra 
le associazioni che compongono la filiera del tartufo, 
sulla base di un pro-
getto a regia diretta 
del GAL del Ducato. 
In rappresentanza del 
nostro tartufo, siedo-
no in Consulta l’As-
sociazione Parmense 
Raccoglitori Tartufi, l’Associazione Tartufai Parmensi, 
l’Associazione Tartuficoltori Emiliani e il Consorzio del 
Tartufo Uncinato. In sintonia con questo progetto è 
nato, sempre sotto l’egida dei Piani di Sviluppo Rurale 
(PSR) della Regione Emilia Romagna e a regia del GAL 
del Ducato, l’opportunità di riunire le diverse filiere del 
bosco di Parma e Piacenza in un segno identitario: il 
“Bosco del Ducato”. La Consulta affianca il GAL nelle 
decisioni di merito per l’utilizzo del logo nella filiera. 
La Consulta del Tartufo di Parma e Piacenza, qui fo-
tografata all’atto di fondazione, è stata fondata per 
parte piacentina dall’Associazione Naz.le Tartufai Ita-
liani - Emilia Romagna (contatti: assotartufaiemirom@
gmail.com), dall’Associazione Prov.le Tartufai Piacen-
tini (contatti: tartufai.piacentini@gmail.com), dall’As-
sociazione Tartufo Nero di Piacenza (contatti: tartufo.
nero.piacenza@gmail.com). Presenti in Consulta anche 
i rappresentanti delle due Province, delle aziende di 
trasformazione, del Gal del Ducato e dell’Università 
Cattolica di Piacenza.



ASSOCIAZIONE TARTUFICOLTORI EMILIANI
E’ costituita da imprenditori agricoli e da terzi interessati 
alla coltivazione del tartufo. Offre un concreto supporto, 
promuove iniziative agro-ambientali a tutela del territo-
rio, incentivando le coltivazioni con essenze selezionate. 

Promuove ricerca e innovazione al fine 
di favorire le tecniche di coltivazione più 
idonee per i nostri areali nonché l’utilizzo 
di ecotipi varietali locali. È presente an-
che una sezione dedicata alla coltivazio-
ne-valorizzazione del “Tartufo Uncinato 
di Fragno”.
www.tartuficoltoriemiliani.it 
contatti: info@tartuficoltoriemiliani.it

CONSORZIO DEL TARTUFO UNCINATO DI FRAGNO
Il sodalizio gestisce per conto dell’ente pubblico proprie-
tario (Comune di Calestano) e dei consorziati aderenti il 

Marchio di qualità d’uso collettivo del 
Nero di Fragno (Tuber uncinatum Cha-
tin). Gestisce inoltre, durante le Fiere e 
le manifestazioni di settore, il Mercatino 
e il Borsino del Tartufo uncinato, in modo 
conforme al Disciplinare che dal 2007 
regola raccolta, commercializzazione e 
trasformazione. Le raccolte, afferenti agli 

areali Classico e di Produzione, insistono su diverse valla-
te emiliane. Il consorzio è parte attiva ai tavoli ministeriali, 
promuove conoscenza, tutela e cultura dell’uncinato, di-
sciplina coltivazione, cerca e raccolta, gestisce gli aspetti 
organizzativi e promozionali. Ogni domenica Calestane-
se, e ad ogni occorenza di vendita, il Consorzio è presen-
te attraverso i propri soci (primi fra tutti le associazioni dei 
“tartufini”) per focalizzare l’aspettativa più interessante: la 
valutazione del prezzo congruente del Tuber uncinatum 
Chatin riferito a zona, qualità e quantità di raccolta. 
Il Consorzio nasce su base volontaria, i consorziati opera-
no a titolo gratuito.   
contatti: giuseppe.maghenzani@gmail.com

ASSOCIAZIONE PARMENSE RACCOGLITORI TARTUFI
Nasce nel 2003 con lo scopo di tutelare la libe-
ra ricerca e la difesa del territorio a vocazione 
tartufigena, di creare un centro permanente di 
vita associativa per valorizzare, coordinare e as-
sistere l’attività dei Tartufai. Persegue interessi 
collettivi attraverso lo svolgimento di attività di 
promozione sociale, in una logica di 
salvaguardia ambientale, collabora 
con Regione e pubbliche Ammini-
strazioni, è presente in consulta re-
gionale; è parte attiva nella promo-
zione consortile del Nero di Fragno, 
nella Federazione Nazionale, ai tavo-
li di lavoro al Ministero dell’Agricol-
tura. Ha contribuito all’ottenimento 
della “Cerca e Cavatura del Tartufo 
in Italia” come Patrimonio Culturale 
Immateriale UNESCO.  
www.tartufaiparma.it       
segreteria@tartufaiparma.it

ASSOCIAZIONE TARTUFAI PARMENSI
Nata nel 1992 per la salvaguardia dei territo-
ri tartuficoli, è la storica associazione che ha 
dato vita al Nero di Fragno che, grazie al’im-
pegno degli stessi soci fondatori, era stato 
riconosciuto nel ‘91 specie autonoma (legge 
Naz. n. 162). L’Associazione ha costruito nei 
successivi anni l’immagine stessa del Fragno, 
con la presentazione ufficiale a livello europeo 
ad Aix en Provence (congresso Mondiale ‘99). Ha poi con-
tribuito all’accurato studio scientifico sull’ecologia dello 
stesso tartufo promosso nel 2002 dall’allora Comunità 
Montana PR-Est e, negli anni successivi, ad importanti 
convegni internazionali su genoma, coltivazione e cerca. 
Parte attiva consortile, supporta nuovi orizzonti scientifici 
volti ad incentivare i tartufi come potente strumento di 
promozione dei nostri territori. contatti: antonio@lamber-
tinidallargine.it

Il meglio della gastronomia parmigiana
info@salumeriagaribaldi.com

Strada Garibaldi, 42 - 43121, Parma (PR) +39 0521 235606



In questa foto di qualche anno fa, in primo piano c’è Marisa Con-
sigli. Per anni è stata una delle più appassionate portacolori della 
Fiera; ha insegnato tanto a tanti. Alla sua destra, un altro tartufino 
d’eccezione, Giovanni Olivieri, dalla vicina Val Sporzana.

AL MERCATINO DEL TARTUFO 
Non esistono dei portici così intriganti, nel cuore stori-
co di Calestano,  con le contrattazioni del Mercatino del 
Tartufo. Alle volte si parla quasi in sordina, altre volte a 
voce alta. Tra raccoglitori di tartufo e clienti, succede che 
il gioco può esser fatto anche di parole sottintese, men-
tre il disciplinare del Tartufo uncinato di Fragno è molto 
chiaro: specifica areale, classi merceologiche, modalità di 
raccolta e di vendita e, con il “Borsino del Tartufo”, mette 
nero su bianco ogni domenica le quotazioni per ciascuna 
delle tre categorie merceologiche ammese. Al mercati-
no si possono anche vendere tuberi di altra provenienza, 
purché accompagnati dalla tabella merceologica. Non è 
possibile mescolare in uno stesso contenitore tartufi di 
diversa qualità ed è obbligatorio esporre, bene in vista, 
il cartellino con le specifiche di ciò che si vende. E’ una 
qualificazione in più per i raccoglitori, è una garanzia in 
più per i tanti estimatori.





Verso le 9.30, ogni Domenica di Fiera,  si riunisce la piccola as-
semblea. Presenti i responsabili delle due associazioni parmensi, 
Belloli e Boschi e Maghenzani per il Consorzio, si fissano in base 
a qualità e quantità i prezzi delle tre categorie merceologiche 
disciplinate dal marchio di qualità. Si riconoscono fra gli altri 
i Sigg. Manara, Ferraroni, Busi e Bonilauri. I prezzi, concordati 
con i venditori, (“tartufini” regolarmente muniti di partita IVA 
agricola), varranno per tutta la settimana.

Vendita di macchinari nuovi ed usati, noleggio, 
assistenza, riparazione, ricambi e attrezzature.

Via Filippo Turati 12, 43014 Medesano PR
0525 420031   vendite@ar-an.it



ANDREA BAIARDI, POETA DI 
TARTUFI E CAVALIERE 
La nobile famiglia dei Baiardi fu protagonista del Rina-
scimento a Parma. Originaria della Val Baganza,   ebbe 
fra i suoi illustri discendenti il letterato Gilberto, pre-
cettore del figlio del Petrarca, Giovanni, e i due più co-
nosciuti amici tutelari del Parmigianino, i fratelli Fran-
cesco ed Elena Baiardi, figli proprio del nostro Andrea. 
Il più celebato quadro del Parmigianino, capolavoro 
del manierismo italiano, ora agli Uffizi di Firenze, fu 
infatti commissionato da Elena al nostro sommo ma-
estro. Fu appellato “Madonna dal collo lungo” (nella 
foto, un dettaglio del dipinto). La particolare fattezza 
di quel collo turrito 
aveva tuttavia un 
pregresso, sem-
pre parmigiano: la 
beltà della vagheg-
giata amante, ce-
lebrata dal poeta 
Andrea Baiardi con 
una lunga serie di 
sonetti al cui cen-
tro d’attenzione 
figurava proprio la 
minuziosa e quan-
to mai adorata 
decrizione di quel 
collo. Come si sa, 
nelle schermaglie 
d’amore di sapore 
quattrocentesco, 
c’è sempre una 
certa ritrosia da 
parte dell’amata, 
lungi dal concedersi all’aitante cavaliere. Ed ecco al-
lora che, dal rimario del Baiardi, scocca l’insperato ri-
medio: i Tartufi “nati ne’ monti presso a Calistanno”. 
Felici di porsi nelle mani dell’amata, intendono vincere 
la guerra più difficile e incerta. Secondo regola, dopo 
le rime alternate, il sonetto si chiude con questa, non 
oscura, rima baciata: Noi siam, Madonna, a non dirti 
bugia / molto contrari a la tua malattia. Non sappia-
mo gli esiti veri o presunti della missione compiuta dai 
nostri tartufi, ma sappiamo con certezza che Andrea è, 

all’epoca, famoso e rinomato cavaliere, protagonista 
di giostre equestri, amico e ospite dei potenti dell’e-
poca, dai Re di Francia ai Medici di Firenze. Come 
uomo d’armi, è fra i pochi ad essere nominato da Lu-
dovico il Moro, signore di Milano, “cavaliere aurato”.  
Una, due, tre, quattro volte il suo poema più famoso, 
il Philogine (amico delle donne), Libro d’arme e d’a-
more, sarà ristampato a Parma (1507 e anni seguenti) 
e a Venezia. Faceva parte di quei poemi cavallereschi 
resi famosi dal Boiardo, dal Tasso e dall’Ariosto. Non 
riscuoterà nei secoli successivi i loro aulici successi ma 
offrirà un meraviglioso quadro, veritiero e quanto mai 
affascinante, di quella grandeur da piccola capitale 
conquistata da Parma nel Rinascimento (e ben più so-
lida di quella post Napoleonica): tornei, cacciagione, 
banchetti, feste, giostre d’armi e quant’altro. Parma 
ospita nel ‘400 gli illustrissimi dell’epoca, tutti vengo-
no volentieri a snasare il buon gusto e il buon cibo di 
Parma, nonostante la storia ci parli di un infinito nume-
ro di assalti e tragiche contese lungo tutto l’asse pada-
no.  I Baiardi, con il loro  stemma araldico (nella foto, 
un dettaglio) contraddistinto proprio dal cavallo ance-
strale, il baio, saranno proprietari di alcuni fra i più bei 
palazzi di Parma, nella vicinia di San Vitale (nei pressi 

del Comune di 
Parma) e sul cardo 
di Via dei Geno-
vesi, l’attuale Via 
Farini (già Baiar-
di furono Palazzo 
Carmi e Palazzo 
Venturini, solo per 
citarne due). Poi 
l’oblio. L’ultimo 
dei Baiardi del 
ramo di Andrea, 
Artaserse, se ne 
va nel 1917 al suo-
no del baiòn (è la 
campana gran-
de del Duomo di 
Parma; rintoccava 
solo alle esequie 
di un ristretto nu-
mero di famiglie 
nobili). Tenente 
di fanteria, muore 

Particolare tratto da: Palazzo Venturini, 
Già Baiardi, a cura di L. Viola e C. Mam-
briani, Diabasis, Parma 2008.



all’ospedale militare; si era distinto insieme a tanti altri 
parmensi a Passo Buole e in Vallarsa. La cappella di 
famiglia, ovviamente all’interno del Duomo, entrando 
sulla destra, diventa la cappella dei caduti della prima 
guerra mondiale. Meno di due secoli prima tuttavia, a 
metà settecento, il famoso fustigatore di poeti e affini 
Giuseppe Baretti (quello della “Frusta Letteraria”) ave-
va stroncato il nostro autore, definendo il suo poema 
una inutile accozzaglia. Il Baretti, attratto da Londra 
e dal secolo dei lumi, odiava in particolare il rimario 
dell’Arcadia, del Petrarca stesso e di tutto quell’amore 
melenso che sempre stonava ai suoi occhi razionali. 
In realtà non conosceva nulla dei sonetti del Baiardi, 
del suo successo all’epoca e del suo valore letterario. 
C’è voluto lo sforzo di un altro letterato settecentesco, 
Francesco Fogliazzi, per riportare alla luce parte del-
le Rime, rimaste per secoli giammai pubblicate, dor-
mienti in quel di Reggio Emilia. Ben presenti i Baiardi 
nel certosino lavoro bibliografico di Felice da Mareto 
sulle Antiche Province Parmensi, era toccato alla rivi-

sta Aurea Parma, 
il sollecitare a più 
riprese, in tempi 
vicini a noi, l’inte-
resse verso Andrea 
Baiardi, a partire da 
un articolo di For-
tunato Rizzi (1954). 
Oltre a “Per la Val 
Baganza” (1992), 
il merito di appro-
fondite ricerche va 
ascritto ad alcune 
riconosciute ricer-
catrici, fra cui vo-
lentieri ricordiamo: 
Paola Medioli Ma-
sotti, studiosa del 

Philogyne e curatrice degli Atti del convegno “Parma 
e l’Umanesimo Italiano”(Padova, 1986), Anna Ceruti 
Burgio, con i suoi “Studi sul quattocento parmense” 
(Pisa, 1988), Mary Vaccaro (Arlington, Texas Univ.), con 
saggi sulla bellezza e i suoi echi nel rinascimento par-
mense,  Domizia Trolli, già docente e autrice presso le 
edizioni Unicopli della pregevole edizione critica dei 
sonetti (Andrea Baiardi “Rime”, Milano, 2008). 

Pubblichiamo il sonetto che ci riguarda nella lettu-
ra settecentesca del Fogliazzi. Anche se l’autore si 
permette qualche licenza, nel cercare di rendere più 
attuale la lingua del Baiardi (il testo originale recita 
bosìa e non bugìa, ad es.), è molto interessante l’an-
notazione relativa alla fama coeva di Calestano, in 
veste di riconosciuta terra dei migliori tartufi.



La struttura urbanistica è di origine medievale. Dove oggi 
si trova la strada principale, Via Mazzini, scorreva un tempo 
il Rio di Sant’Agata, interrato nella prima metà dell’800; la 
strada maestra corrispondeva al percorso dell’attuale Bor-
go Manone che dalla Maestà arriva nella piazzetta della 
chiesa di San Lorenzo (5). Nella parte inferiore del centro 
abitato si trovano alcune ‘corti’ chiuse: Corte Rignani (1), 
Corte Ortalli (2) e Palazzo Barbieri (3), con un loggiato di 
più ordini. Palazzo Tarasconi (4) conserva alcuni affreschi 
attribuiti al pittore bolognese Girolamo Curti detto il Den-
tone (1629 ca.). Significativa la piazzetta della Bastia (6) 
con antichi edifici ed il fortificato avamposto dell’ipotetica 
rocca.Via Mazzini è per un tratto costeggiata da portici. 
L’irregolarità delle forme e le dimensioni non omogenee 
dei pilastri indicano la remota origine di questo porticato, 
raro esempio di utilizzo di tipologie di pianura in appenni-
no. Sulla facciata di Palazzo Coruzzi-Colla (7), medaglione 
con il profilo di Giuseppe Coruzzi, medico, e nicchietta 
con il busto di Lorenzo Coruzzi, (1852). In San Lorenzo (5) 
troviamo: fonte battesimale in marmo del 500; dipinto di 
scuola parmigiana del 1600 (Gloria del paradiso) alcuni 
pregevoli quadri dell XVI secolo; coppia di acquasantiere 
(1605); nella terza cappella a destra ricchissima cancellata 
del 1677; coro ligneo del XVI sec.

IN VISITA A CALESTANO.

A C I E R R E
s e r v i z i  a m b i e n t a l i



Ravarano. San Bartolomeo: edificio semplice con 
quattro cappelle; statua lignea di San Giovanni Nepo-
muceno; dietro l’altare maggiore, rustica ancona del 
XVI secolo di buona mano. Il Castello. Sotto il Castel-
lo, pittoresco agglomerato di costruzioni in pietra par-
zialmente ristrutturate con un interessante oratorio. 
Marzolara. Si possono riconoscere tracce architetto-
niche dell’antico borgo. Nella parrocchiale: pregevole 
cornice con un’arcaica Madonna che allatta il bimbo 
proveniente da Roma (primi ‘600). Vallerano. Interes-
santi costruzioni in località Torre, Arbinella, Fabiola 
e Casa Bianca. La chiesa di San Giacomo, di origine 
medievale, è riedificata all’inizio del 700. Ramiano. La 
chiesa dei Santi Gervaso e Protasio, è circondata da 
un impianto urbanistico antico. All’interno una pala del 
XVII secolo, con l’originale cornice intagliata. Croce a 
stile in argento sbalzato e cesellato del XVII secolo. 
Ronzano. Bell’edificio in pietra con rustico loggiato 
costruito a due ordini di archi. Borsano. L’Oratorio; la 
Maestà presenta una formella votiva dell’800. 
Iano. L’Oratorio è stato costruito nel 1630 probabil-
mente ove sorgeva un precedente edificio sacro fin dal 
1230. Di linea elegante, con rosone centrale e cam-
panile quadrato con quattro monofore. Casa torre e 
edifici di interesse storico. Sulla strada provinciale pro-
seguendo verso Cozzano una graziosa Maestà del 700. 
Fragno e Fragnolo. Nella chiesa di San Pietro, costru-
ita verso il 1660, si trovano alcuni pregevoli arredi e di-
pinti del XVII secolo. Arcaici edifici in pietra e un orato-
rio in località Prato. Nella zona della alta Val Moneglia 
alcune interessanti corti: Marvana e Costola. 

A ZONZO PER BORGHI, 
BOSCHI E CONTRADE

Qui a lato, uno 
dei luoghi cari 
a Calestano, la 
cappella degli 
Alpini sul Mon-
tagnana; nella 
pagina di destra, 
una veduta del 
prorompente 
“Salto” del Dia-
volo a Chiastre.



Alpicella. Presenta le rovine dell’Oratorio di Sant’Aga-
ta e tracce dell’antica rocca. Canesano. La torre cam-
panaria è del XV sec.; nella chiesa dell’Annunciazione 
un antico fonte battesimale in pietra di Chiastre reca 
primitivi motivi romanici. Vigolone. La chiesa di San 
Giovanni Battista è di epoca medievale, riedificata alla 
fine dell’800. Notevole la canonica, datata 1594. Del 
castello non restano che alcune tracce sommerse dalla 
vegetazione. 
La dorsale dei Salti del Diavolo si estende per circa 
5 km in direzione N/NO - S/SE quasi perpendicolare 
alla valle, dalla loc. Piovolo fino al monte Cassio. I Salti 
sono costituiti da affioramenti verticali di età cretacica 
(ca. 95 milioni di anni fa) costituiti da arenarie e da con-
glomerati poligenici. Alla base si trovano grossi ciottoli 
cementati di graniti, gnais, porfidi, calcari, arenarie, 
diaspri, ecc., per poi passare salendo a una puddinga 
(conglomerato costituito da ciottoli arrotondati) sem-
pre più fine per giungere nella parte superiore a una 
arenaria biancastra e compatta. Questa pietra che si 
presta ad essere scolpita, chiamata mass ladéin, è stata 
usata soprattutto per le parti architettoniche a vista. 

DOVE SONO?





NOTE



LA XXXV FIERA NAZIONALE DEL TARTUFO DI FRAGNO, PROMOSSA LA XXXV FIERA NAZIONALE DEL TARTUFO DI FRAGNO, PROMOSSA 
DAL COMUNE DI CALESTANO, DAL COMUNE DI CALESTANO, È ORGANIZZATA DALLA PRO LOCO DI È ORGANIZZATA DALLA PRO LOCO DI 
CALESTANO CON IL PATROCINIO DEGLI ENTI DEL TERRITORIO E CON CALESTANO CON IL PATROCINIO DEGLI ENTI DEL TERRITORIO E CON 
IL SUPPORTO DELLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO CALESTANESI. IL SUPPORTO DELLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO CALESTANESI. 
MERCATINO E BORSINO DEL TARTUFO SONO GESTITI DAL CONSOR-MERCATINO E BORSINO DEL TARTUFO SONO GESTITI DAL CONSOR-
ZIO E DALLE ASSOCIAZIONI DEI RACCOGLITORI NEL RISPETTO DEL ZIO E DALLE ASSOCIAZIONI DEI RACCOGLITORI NEL RISPETTO DEL 
DISCIPLINARE DEL “TARTUFO UNCINATO DI FRAGNO”.DISCIPLINARE DEL “TARTUFO UNCINATO DI FRAGNO”.  


